PROMETEO 
SERENAT 


DE’ DUE FELICISSIMI GIORNI NATALIZ$ 
DELLE ALTEZZE SERENISSIME 


Delle Principe]e D'ESTE 


BENEDETTA, 
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Per Bartolomeo Soliani Stampator Ducale. 
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ARGOMENTO. 


InervA conduffe Pro- 

METEO in Cielo. Egli 
tolfe it Fuoco dal Sole ; e.il 
portò in Terra. Inventò poi 
la Donna. Giove perciò con- 
dannollo a ftar legato ad un: 
Saffo fut Monte Caucafo; esad 
effer divorato da un Avoltojo. 
ErcoLE l'uccife e liberò Pro 
METEO. La auola È de Gen- 


tili. Natal de Conti rela Sua 
Mitologia, ed altri. 


PERSONAGGI. 


MINE RIA. 
Signor Vienna Mellini Virtuofa di S. A, S, 


BROMETEO. 


"e Antonio Bernacchi.. 


''ERCOLE/ 


Sig. Lodovico Aurelj. Vittuofo di Sua Maettà ce. 
“farca, « c : Cattolica; * bn 


PRO METEO. 


5 EL bel Foco luminofo © © 
Del gentil SEsso vezzofo 
Alfin falvo è l’Inventor.. 
[Diamo lode , 
Al fuo gran prode, 
i Immortal Liberator. » 
Del &zc.: > 
MINERVA. queta a delle tue imprefe è la più degna 
O grande ALCIDE, 6 mio German: ben merti 


Che il nome di german ti dia MINERvA. | - 

Tu a ProMETEO fciogliefti alivanett .- 
Le rie catene, ed il vorace Augello,.. vit 
Che fi pafcea di lui , -traefti a mortesz; ot 
Grata io ti fon di sì bell’opra :.io use uo dì. 
Io fola sì dell’ardir fuo la rea! is. 7 

Jo il trai in Cielo a volo, . > nadia 


+ Perch’ ei di là traeffe il Foco, e feco 
Elemento sì bel, recaffe al_fuolo..1.;;ii_ ci .- 
Io gli diedi il configlio rante #7 ivib)o di 
Di poi formar la DONNA... è; > x 
| Per far vaga la Terra 
Quel Foco tolto al Sol'mi parve poco: I 
» Ci mancava decori ancora il Foco.: 
54.3. ..Splende il Foco, il Foco accende; 
Ma più accende, e. più rifplende OLA - 
«DI na bel foco un bel fembiante. 
gi. a A 3 Senza 


PRC 


Senza Donna, che ì innamore__ 
- Mancherià il:-più dolce» ‘ardore; 
E il piacer d’effere amante. © 
Splende &c. nn 
PROMETEO. Nafcer folo in tua finente È Li. 
Potea sì gran penfiero , 0 -faggia Diva. 
Jo .tuo Miniltro fur: di quefta gloria 
Son pago,.e fo, che balta a farmi etero. 
Per te ifola i Mortali, D' sedi veg 
Che formavanfi. pria. di fango. vile, 
Or traggono ì natali n i 3 
.. Dal bel SEsso; gentile <-/) pientì 0 
Ma quett” onor: più: li ‘faria- fiporbî, - Da! 
Non più felici: nel: bel Seffo.. ancona” ! 


. Hanno, la; lor felicità: icol: Foco: ; 
Parte dal: :Cielo. a: lor- "recai; non “turta. ! 
Tutto. torcdiedi, nel. formar- la DONNA. ©? 
Ch'alirà. è: benè.:il. mirar di Nete: Spe: È 
In aria ir le faville, >: iidi 


& il mirar poì: l’ardor di: due pupille: 
- Fa di:motte: arder più faci sE i i 
In Giardini: :(parfo; di: fiori gii Î SI 
E vedrai più ancor: ‘vivaci. } ti i-b Ma ei 
Balenar in Ciel lè Stelle. si ratti ion int 
MELE che poi di. sap Volti EEC: 
seNel Giatdin.:brillino i rai gici |. a, 
Tu-le:Stelle allor vedrai: Hvio int .. 
Di que>:Volti in Ciel. men. belle. “Fa &c. 
ERCOLR: ‘Certo. di due gran donis.* Lì 
I° è. il: Mondo debitori» diafi a MINERVA 
BRA LE db La 
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La gloria del .penfier ;!a te fi dee 
Quella d’ averti fcelto: ‘alla pae opra .:: 
Le due cofe più belleziini o; du risi 
Più benefiche, e vaghe /;:: | È 
Tu recafti nel (uolz la DONNA ; se cdl Foco. 
F ben d'ingrati’ il nome È 
Agli Uomini. dar puoî,, ;:. ic 
Perchè sì lungo. tempo» abbian iero: 
Di vederti, languir- fra: lacci tuoi. >> 
Pria di me: cento. Amanti alle: lor Belle,, 
Per moltrarfi più: fini, (Go. 5 
Trarre dal. (vo tormento: 
Dovean. coluì;;. che. f-.sì bei: fembianti.. 
Ma il Mondo non: ha più. de‘fini Amanti.. 
Or più: fino Amor: ‘ non è i 
Sai: perchè 00; } 
di ip Beltà non è crudel. 
‘Non vuol troppo. fra.ì i. fofpir,. 
Fra. i martir: 
 Formentare: un: cor fedel.. Or &c: 


bo 


PRO MET EO.. ERCOLE: nafée. ili mal da un’altra fonte.. 


r. 
da 


Non: perchè. la Beltà. troppo: è- pistofa ,, 


xo PESI 


Poco ifino: è’ Amor+* ei, non. è fino. sì La ISAIA 


Perchè. Relrade- è infida ; e: elianere na7 

Io che fitte ‘bo. le: Donne, . .i CSA ANA 
Più affaridi tutti. il: lor ‘coltume. intendo. asd 
Contpatifco. gli: Amanti: |. pad 
Che scentata..non han: la, mia. falvenzai. 

I roppo: per:ria. Bellezzac:: “i 0/0 sis ini 


_Sono-unfelici; + ed.in' mal. grado: avxranno,; “i 


iL . 5 


‘Che per te falvo fia. chi fe le Belle.: 
E forfe ancora un giornoi..: i 
“Tormentato, e fchernito: 1: q a Da 
Da una -Beltà vela bilcy e Superba, 
Ti :pentitai tu fteflo. | <i ua 
D’ avermi falvo, e tenterai fors” anco, 
Sul Caucafo tornarmi a’ ceppi miei: 
E pien:di.fdegno , è:di furor dirai:. 
Jl mal venga a Colui; che fe Cotti, 
| Beltà,:che :fia ritrofa 
Ben tollerar fi può; 
Ma nò il cangiar penfiero, 
.Ma non :quel sì, quel nò prov LE 
iD’ un labbro menzognero, . 4 call 
D' un. vezzo.ingannator. i. | 
Un’ Alma allor fdegno(a: 
Crede il fno amor viltàj. 
: Nè vuol, che più fi. rida 
De la fua fedeltà | ba 
‘Gon-arte troppo infida 
i Un. Pol traditori. :.- | ci 
i Beltà. sec. 
ERCOLE. Ma sperthi.; in siro belle le Donne ancora 
Non _.ti piacque. di farle: e fide, e fagge? ©. 
:MMIINERVA. A me, che dalla mente: ri 
Nacqui di. Giove, riferbai tal. vanto. 
Dar bellezza alla Donna un Uom potea; 
Ma non. virtù? troppo ci n° andria fuperbo 
D' averle dato l’ uno: e l’altro pregio, =: | 
Ea ampia troppo ci ne -vorria paetcede, 


Ei fol beltà le diede is? miti [0093 
Che dovea pofcia a :lui ur in. pena: 
Non le diede virtù, che potea fola «. 
Farlo felice. Donna :faggia, e bella, 
L’ opra più rara, e grande è di Natura: 
Il più bello è del Mondo; i 
E un Bel sì grande è folo opra da Nume. 
Ma I° Uom non merta un tanto. dono: ei fprezza 
Virtude in Donna, e fol cerca bellezza. 
Si fa.guerra per le Belle: 
Per le Sagge non fi far: 0%! i\ 
ai Nè virtà.fi chiede in quelle, . © 
Che più vaga han la bel: l 
ii: ci Si fa &c. 
ERCOLE. “Non foffririan; che guerra citiMmora 
Si facefle per lor le Saggei in ‘freno + 
Saprian tenet gli DRS] si 3 Ba ad 
Nè lo ftuolo di tanti: i pa! 
Vorrian vederfi intorno. Altri nia 
Hanno le Belle: fembra lor y che poca . 
P Gloria fia d’ un bel Volto un folo Amante,. 
Come: a me .faria poca un Moftro folo: ) 
Si penfan due.begli occhi! visi: o. i 
Faville aver per tutto; S#i bo SRI 
r Mettere in fiamme il Mondo, pi 
E al par vorrian de’ gran Conquiftatori . i 
Tutto fcorrere il fuol, {pargendo ardori, DE 
. Forfe anco. un Ph i Dil tas 
+ Andrà. una Bella : me uvoaLd 
.- Birago intorno fio ci) eni 330 27 
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ecE lalmegzieviicori si0)0g povor 13 d 
Accetiderà ..; std qiisviv ossi sl noci 

«a Di tanti, ettantioti Lin ani 
+1 "Teneri. Amanti ..i .i0 
Da i dolci fguardi <i>. Li È 
issunzi nzAcceG dardi ius ire iii un d 
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MINERVA. Nò: vedrà: ben: la. Terrain! 

Per bella Greca Afia ;;ed Europa in guerra, 
Ma Donna non:vedrà così fuperba, 
«(he tutto sì. lufinghi ardere il Mondo. 
PRoMETEO r'omai le Donne 1i.cì as: LEO LL 
Tutta oprastna:nom fofori 10) uo scusi (6 
Se tu le hai fatte :bellezio le fa. fagge: ae 
L’ opra è folo da meti.già cominciai v. ci. 
I mieiicetettà in.òro ca fparger fumi SIERRA Ù 
In quefte prime.età: del cieco: Mondo sit 
Dei doni: miei fcarfacfard:cverragnoi v.00.1} 
1° etàidi buceie più :deli’ Uomorallora»:. Ab 
Tutte farò fagge le.'Donneztietmolte:: À 
Eguali a Numi, e alcune: 5g uva 
Simili a me, cni Giové cicinriì pi sinnha. 
Diede di::tutti i Numi elter co Fin ggia.- i 
Fra quefte a:me più care. | vito.) clin: 
Saran le FicLIE cal:gran:RINALDO. ESTENSE. 
Giove vorrà, ch’ io tutta werfi“in LUI 
L alta Mente del Regrio;.:i vunpnsi 

SRO TE E che 


ur 
E che tutta diffonda + in 100.7 
Poi nelle FIGLIE fue LL, mia: virtude.: 
Rara Beltade, eccelfo ‘cor';: alteri». / 
Sembianti, e fenfi éguali. al Sangue augulto 
Sfavilleranno in Lor: di quella: ctade. 
Saran la maraviglia;; - x 
E in loro alfin vedrà MineRrva‘'il Mondo. 
PROMETEO afcolta: :a quefte < 
Venture Dive libertà tu dei >. 

PROMETEO. ErcoL non fu, che fciolle i i lacci miei? 
MINERVA. ERCOLE sì; ma- Giove volle al fine) 
. Che in quetto: dì; “ch arde al: Leon la‘chioma 

© Più accefo il Sole in Ciel; e che te ardea. 
Sul Caucafo con più “cocenti rai,: me i 
Te, liberaffe; ALCIDB :fio;i , tirano ni en 
In: quefto. dì; che correndo Ea: d: dui 
"St lieti Giorni, in cui lo : ibiil Ult 
Faufto ' deftino «al: fuol farà il. ge dbno=- i 
Di BENEDETTA, e d’ AMALIA: dal: Sangue .: 
D’ ErcoLE forgeran l’ alte DONZELLE. 
Per- Loro ei'te falvò, liber tu fei: 

: Effe il gran vanto avfan «di SacgE,! e BELLE. 
PROMETEO. E" mio fato maggior ,i : ch” io falvo fia 
:- Per sì eccelfa. cagion: ed è» "più gloria: . i 
Del mio Liberator: Tuivanne in. Cielo, Re 

O faggia Diva,;e fa, che .fcenda in-terra 

Lume più bel di quel, ch’ io tolfi al Sole. 
: Quelle augufte' fembianze i. .. 
Mirar vorrei: mandi .ben tofto, Ùi Polo Se tra 
Le DIVE Los Eal a Senare i i fuolo\ MIS, 
#1, fia ORC ET audit Vapné gp et 


it e sia RITL a E. A è 
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mm o, 
Vanne, quei volti 
Farmi imirar: 
Vaghi fembianti 
00 D'Alme Regnanti 
Non. fo: formar 
Sol de’ miei vanti 
‘ Vo? lieto andar, 
Ch'.io il bel vezzofo. © 
Sesso ‘orgogliofo |! ©! 
i Seppi inventari .100/ Vate e 
MINERE A- A 1 fecoli lontani : 
s Al PANAR ferba il’. Cielo un tanto lume; 
Che .in altri lidi poi {pargerà i rai. Gi: 
La tua Stirpe avrà pria mill’ altri Eroi, !0- 
ERcoLE invitto , finchè: giunga al'Grande' - 
Azzio RINALDO ;: onde. in langlii» GEERD è in 1 pregi 
Tucrti faran vinti i Nipoti tuoi 0 È 
Sorger ‘dal «Sangue :fuò fecondo j e chiaro” ii 
L'alte ErOINE ‘allor vedrà il. PANARO: 
ERCOLE. Io, lieto fon Dal Loro. dl 
PROMETEO. Ò, ‘Io: falvo fono. 
MINIERA: iù moftretò ne'loro; i ‘miei gran vanti. 
;:BENEDETTA, e AMALIA:da noi fi: canti” IL 
TUTTI. BENEDETTA; ‘e AMALIA da noi fi: ‘can ti. 
TTI. De’ bei Nomi:in ogni fponda 
Orà «il fuol-rifuonerà: 
De’ bei lumi: l’aria, e l’onda 
Un di poi rifplenderà. De' béi 8te. 


STELO FolAN Feel AVC al 


: Callisto del Sig. Ippolito Zanelli, Poesa di S. A. S. 
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